
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Don Antonio Bonacina 
Prevosto 

Responsabile della 
Comunità Pastorale 

antonio.bonacina@gmail.com 
Tel. 039 9204180 
Cell. 340 6196254  

 

Don Marco Rapelli 
Vicario della Comunità 

donrapelli@outlook.it 
Cell. 347 5401182 

 

Don Andrea Perego 
Vicario per 

la Pastorale Giovanile 
donandreaperego@email.it 

Tel. 039 9204183 
Cell. 334 2488136 

 

Don Piergiorgio Fumagalli 
Residente 

con incarichi pastorali 
donpgfumagalli38@gmail.com 

Tel. 039 9207606 
Cell. 3339189726 

 

Don Luciano Galbusera 
Residente 

con incarichi pastorali 
donlucianogalbusera@virgilio.it 

Tel. 039 9961564  
Cell. 338 8053122  

 

Don Romano Crippa 
Residente 

con incarichi pastorali 
donromano1946@gmail.com 

Cell. 339 8727977  

 

Suore Serve di Gesù Cristo 
Campofiorenzo 

parrocchia.sanmauro@alice.it  
Tel. 039 9205405 
Cell. 371 4205902 

 

Suore Piccole Serve del 
Sacro Cuore di Gesù 

Casatenovo 
Tel. 039 9204589 

                     

Calendario Comunitario  
Per tutte le informazioni e gli 
appuntamenti della Comunità 

https://goo.gl/wpexGO 

DIACONIA 
della Comunità 

Avvisi Comunità 
• La S. Messa domenicale è trasmessa in streaming sul canale YouTube della 
Comunità alle 9.30 da San Giorgio 
 

• Domenica 28 marzo ore 15.00 in Chiesa San Giorgio Vespero Solenne della 
"domenica delle palme" 
 

• Lunedì 29 marzo inizia un'ampia possibilità oraria per potersi accostare 
al Sacramento della Confessione in preparazione alla S. Pasqua, durerà tutta 
la settimana: dettagli sul volantino allegato e esposto nelle bacheche 
 

• Lunedì 29, martedì 30 e mercoledì 31 marzo viene celebrata l'Eucaristia in 
tutte le Parrocchie, secondo l'orario feriale 
 

• Martedì 30 marzo ore 21.00 Giunta del Consiglio Pastorale online 
 

• Giovedì 1, venerdì 2 e sabato 3 aprile le celebrazioni del Triduo Pasquale 
secondo gli orari riportati negli avvisi delle singole Parrocchie 
 

• Sabato 3 aprile ore 6.15 presso il campo da calcio dell’Oratorio di 
Valaperta proposta della “preghiera delle donne all’alba” (venire vestite in 
modo adeguato per stare sedute all’aperto)  
 

• Lunedì 5 aprile Lunedì in Albis, Sante Messe secondo gli orari festivi 
 

• Domenica 11 Aprile ore 15.00 in chiesa S.Giorgio FESTA DELLA DIVINA 
MISERICORDIA con un momento di preghiera e la recita della Coroncina della 
Divina Misericordia 
 

• Martedì 13 aprile ore 20.30 Consiglio Pastorale online 

Rogoredo  

Valaperta 

Pastorale Giovanile 

• Domenica 28 marzo è la giornata mondiale della gioventù: nel pomeriggio 
a Valaperta momento di preparazione alla Settimana Santa e 
confessioni pasquali per il Gruppo PreAdo, Ado e 18/19enni scaglionati 
secondo le indicazioni orarie degli educatori 
 

• Durante la Settimana Santa ogni Oratorio propone un momento di preghiera 
per i bambini e i ragazzi, come preparazione alla S. Pasqua, secondo gli orari 
riportati negli avvisi delle singole Parrocchie 
 

• Si propone a tutte le catechiste di Iniziazione Cristiana un corso di 
formazione online, in collaborazione con La Nostra Famiglia, dal titolo "Siamo 
tutti diversamente uguali" sul tema dell'inclusione e della disabilità: le 
iscrizioni sono aperte tramite l'invio della propria adesione a: 
diversamenteuguali21@gmail.com entro sabato 10 aprile  

Galgiana 
• Giovedì 1 aprile  ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Messa nella Cena del Signore  
 

• Venerdì 2 aprile  ore 15.00 in Chiesa Parrocchiale Passione del Signore 
 ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Via Crucis 
 

• Sabato 3 aprile  ore 20.00 Solenne Veglia Pasquale 
 

• Sabato 10 aprile  ore 21.00 Gruppo famiglia (online)  
 

• Domenica 18 aprile  ore 16.00 Battesimi  

• Giovedì 1 aprile  ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Messa nella Cena del Signore  
 

• Venerdì 2 aprile  ore 15.00 in Chiesa Parrocchiale Passione del Signore 
 ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Via Crucis 
 

• Sabato 3 aprile  ore 14.00 in Chiesa Parrocchiale momento di preghiera "verso la S. Pasqua" per i 
 bambini e i ragazzi dell'Oratorio 
 ore 20.00 Solenne Veglia Pasquale 
 

• Domenica 11 aprile  saranno festeggiati gli sposi che ricordano un anniversario significativo di matrimonio; 
 è bene darne comunicazione a Carla (tel. 338 5795338) o Rosangela (tel. 392 7287911) 

• Giovedì 1 aprile  ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Messa nella Cena del Signore  
 

• Venerdì 2 aprile  ore 15.00 in Chiesa Parrocchiale Passione del Signore 
 ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Via Crucis 
 

• Sabato 3 aprile  ore 11.00 in Chiesa Parrocchiale momento di preghiera "verso la S. Pasqua" per i 
 bambini e i ragazzi dell'Oratorio 
 ore 20.00 Solenne Veglia Pasquale 
 

• Sabato 17 aprile  ore 18.30 Gruppo famiglie 2 (online)  
 

• Domenica 18 aprile  ore 17.30 Gruppo famiglie 1 (online)  

Campofiorenzo 
• Giovedì 1 aprile  ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Messa nella Cena del Signore  
 

• Venerdì 2 aprile  ore 15.00 in Chiesa Parrocchiale Via Crucis 
 ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Passione del Signore 
 

• Sabato 3 aprile  ore 14.00 in Chiesa Parrocchiale momento di preghiera "verso la S. Pasqua" per i 
 bambini e i ragazzi dell'Oratorio 
 ore 20.00 Solenne Veglia Pasquale 
 

• Domenica 11 aprile  ore 15.00 Battesimi  

Casatenovo 
• Giovedì 1 aprile  ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Messa nella Cena del Signore 
 

• Venerdì 2 aprile  ore 15.00 in Chiesa Parrocchiale Passione del Signore 
                                  ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale Via Crucis 
 

• Sabato 3 aprile  ore 10.00 in Chiesa Parrocchiale momento di preghiera "verso la S. Pasqua" per i 
 bambini e i ragazzi dell'Oratorio 
  ore 20.00 Solenne Veglia Pasquale 
 

• Sono aperte le iscrizioni alla celebrazione di domenica 25 Aprile alle ore 11.00 per le coppie che festeggiano 
un significativo anniversario di matrimonio (1 anno, 5 anni, 10 anni, ecc.): rivolgersi entro il 13 aprile in 
Segreteria della Parrocchia il martedì e venerdì dalle ore 9.30 alle 11.30, oppure telefonando al numero 039-
9204180 negli stessi orari. Nella serata di giovedì 15 aprile le coppie iscritte saranno convocate per un 
momento di preparazione 

Giornata di spiritualità famigliare 
• Domenica 28 marzo ore 15.00 incontro online 
 

“Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio”  
imparare l’arte di stare al mondo. In famiglia stili di vita per una vera sapienza 
(Mario Delpini) 

 

Preghiera introduttiva: Diacono Davide Canepa 
 

Relatori e interventi: 
Coniugi Valeria e Umberto De Valle: resp. Zona III Ufficio Famiglia Diocesi di 
Milano (introduzione e moderazione) 
 

D.ssa Claudia Alberico: Pedagogista - Direttore Generale Fondazione Don 
Silvano Caccia (L’educazione in famiglia al tempo della pandemia) 
 

Don Gabriele Gioia: Rettore Collegio Arcivescovile Alessandro Volta - Lecco 
(In famiglia: stili di vita per una vera sapienza) 
 

Mons. Maurizio Rolla - Vicario Episcopale Zona III (conclusione e benedizione) 
 

Le coppie che desiderano partecipare al ritiro possono collegarsi al seguente 
link: https://meet.google.com/pht-bfht-xzj 



Comunità Pastorale 
“Maria Regina di tutti i Santi” - Casatenovo 

KOINONIA 
“...SCINTILLE DI COMUNIONE...” 

Anno XI, n. 18  28 marzo - 4 aprile 2021 

ELOGIO DEL CONTAGIO! 
BUONA SANTA PASQUA 

Ormai da un anno buono, in modo quotidiano 
e martellante, sia nei vari canali informativi 
che nel nostro parlare comune, il termine 
“contagio” è entrato nel lessico ordinario. 
Anche i piccoli della Scuola dell’Infanzia hanno 
acquisito questa terminologia.  
Di fatto, tale parola, viene usata per lo più con 
una accezione negativa se non addirittura 
nefasta! “Attenti a non farvi contagiare dal 
virus killer!” sentiamo ripetere con ossessione. 
“Usate sempre l’igienizzante!” ci dicono tutti 
prima di entrare in un luogo pubblico. “Non 
trascurate di usare la mascherina!” ci viene 
ribadito dai virologi esperti della situazione. 
Eppure, nonostante tutte queste accorate 
raccomandazioni – non certo per cantare fuori 
dal coro - io sento la necessità e l’urgenza di 
fare l’elogio del contagio! Sì, avete capito 
bene: voglio fare l’elogio del contagio!  
Un contagio con una persona speciale 
ovviamente. 
A dire il vero, sento da molte parti che tutti - 
anche se forse in modo inconsapevole e 
spesso solo nella forma del desiderio - di fatto 
ne facciamo l’elogio. Infatti, che altro è la 
voglia di scambiarsi un abbraccio, di darsi la 
mano o un bacio, la voglia di entrare in 
contatto fisico con i compagni nel gioco di 
squadra preferito, o quella di muoverci senza 
timori con i mezzi pubblici, o di andare a fare 
una gita con gli amici … se non un volerci 
contagiare? Del resto, la radice etimologica del 
verbo “contagiare” ha una valenza positiva: 
“cumtangere” infatti, significa toccare, meglio 
ancora “toccarsi”, entrare in contatto - anche 

fisico - con gli altri. Ed è esattamente l’opposto 
di quello che ormai da un anno facciamo, 
l’esatto contrario di quello che normalmente 
intendiamo quando usiamo ormai questo 
termine: non l’astenersi dai contatti fisici ma, 
appunto, favorirli! 
In una delle domeniche di Quaresima, ma 
anche in tanti altri episodi, abbiamo ascoltato 
il Vangelo che ci raccontava di Gesù che 
“tocca” un cieco e quel contatto lo contagia 
positivamente perché gli ridà la vista.  
È proprio quel contatto fisico di Gesù verso 
quell’uomo – forse contro le prescrizioni 
sanitarie del tempo – che ridona vista piena a 
uno che viveva nel buio da molto tempo. 
Nell’attesa – speriamo non troppo lontana – di 
ritornare a vivere pienamente i contatti con gli 
altri, in questa Settimana Santa che inizia con 
l’ingresso solenne di Gesù in Gerusalemme  
che ci porta a Pasqua, cominciamo intanto 
anche noi a lasciarci contagiare da Gesù, dalla 
sua Parola e dai suoi gesti – che oggi sono i 
sacramenti – e, a nostra volta, impegniamoci a 
contagiare di bene le persone che ci sono 
vicine! Che Gesù dia a noi la grazia di passare 
dalla paura nei suoi confronti  al desiderio di 
lasciarci contagiare da Lui perché anche la 
nostra vita possa essere risanata e guarita e 
dia anche a noi la grazia di poter contagiare di 
bene gli altri! A ciascuno allora auguro di vero 
cuore: buon contagio!   
 

Auguri di una Santa Pasqua nel Signore a  
tutta la Comunità da parte della Diaconia, del 
Diacono e delle Suore! 
           Don Antonio 

Mons. Franco Agnesi: «Viviamo la Pasqua con cuore nuovo» 
 

Il Vicario Generale della nostra Diocesi colloca in un orizzonte di senso le disposizioni emanate per 
le celebrazioni della Settimana Santa: «Allo smarrimento e alla sofferenza dell’anno scorso         
dobbiamo sostituire una rinnovata voglia di partecipazione alle celebrazioni» 
 

Una Pasqua nuova non perché cambiano regole celebrative e liturgiche, ma perché chi la  vive è, 
nella propria fede, nuovo nel Signore. Una Pasqua, quindi, che sia veramente giorno e tempo di 
Risurrezione, nel quale anche tutti noi, possiamo risorgere con fiducia – dopo mesi di dolore, 
paure e tanti morti -, riscoprendoci in cammino sulle strade della speranza. E se l’anno scorso, in 
pieno lockdown, lo sconcerto fu particolarmente doloroso proprio riguardo le celebrazioni a  
porte chiuse nel periodo pasquale, in questo 2021 (che immaginavamo diverso) forse la           
situazione può farsi ancora – anzi, con maggiore consapevolezza – occasione. È in un orizzonte di        
significato – che va al di là della normativa, pur necessaria, proposta dalla Diocesi sulla scorta 
delle   recente Nota della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti con il 
titolo “Orientamenti per la Settimana Santa 2021” – che vanno lette le indicazioni venute dal  
Vicario Generale, monsignor Franco Agnesi. È lui stesso, infatti, a sottolinearlo. 
 

Con quale spirito occorre vivere la Settimana autentica? 
 

Penso che il riferimento necessario per comprendere a pieno come disporsi sia quanto scrive 
l’Arcivescovo nella sua Lettera per il Tempo di Quaresima e di Pasqua. All’inizio si legge: 
«Vorremmo che non fosse solo una replica di abitudini acquisite: chiediamo la grazia non solo di 
celebrare di nuovo la Pasqua, ma piuttosto di celebrare una Pasqua nuova». Nuova, certamente, 
perché le modalità celebrative e di partecipazione dei fedeli saranno diverse dal consueto, ma 
nuova soprattutto perché vogliamo rinnovare il cuore. 
 

In che senso? 
 

Allo smarrimento e alla sofferenza provati l’anno scorso dobbiamo sostituire una rinnovata     
voglia di partecipazione alle celebrazioni. Dunque, cura per la liturgia, i canti, la preparazione 
dell’assemblea – come sottolinea sempre l’Arcivescovo nella sua Lettera -, ma anche per la      
modalità e l’atteggiamento interiore personale e condiviso con cui prendere parte ai riti, da         
compiere in comunità liete e grate, accoglienti e disponibili. Le doverose attenzioni igienico-
sanitarie, il rispetto degli orari, le regole fissate a livello nazionale, non possono farci dimenticare 
il Mistero che stiamo celebrando  e anzi,    potremmo dire, possono   divenire   un   aiuto per 
convertirsi a una maggiore scioltezza e semplicità nella preghiera e nel rendimento di grazia. 
Questa è l’occasione che ci viene offerta in questo tempo. Se per esempio non potremo fissare la 
Veglia pasquale all’ora tradizionale, non sarà un problema grave: lo sarebbe invece vivere la 
“madre di tutte le Veglie” con poca attenzione o svogliatamente. 
 

Forse la situazione attuale può permettere anche un modo diverso, più empatico, di stare    
insieme tra cristiani, tra parrocchiani, tra i diversi componenti della famiglia e delle comunità 
ecclesiali? 
 

Si. È una sfida grande. Senza dubbio non sospenderemo le celebrazioni attraverso i media, per 
restare accanto a quanti sono impossibilitati a partecipare; ma gli sforzi in tale ambito – ormai 
abbastanza sperimentato -, non possono distoglierci dall’impegno di assicurare le condizioni per 
il radunarsi, appena possibile, della comunità. Auspichiamo che rimanga vivo e si rafforzi,        
soprattutto nelle famiglie, il gusto di celebrazioni domestiche, che tuttavia devono essere vissute 
ogni volta nel desiderio ardente della convocazione intorno all’altare del Signore e della            
comunità. Per promuovere e assecondare questo desiderio, la domenica delle Palme e il giorno 
di Pasqua proponiamo che vi siano celebrazioni eucaristiche particolarmente attente ai ragazzi e 

alle loro famiglie. 


